
l'Unità - sport 

Il Foggia baffuto di misura (1-0) 

Con molta fatica 
vince il 

La rete della vittorie! messa ti segno da * 
Sorniani nel corso del secondo tempo jj jV f>u* 

l'Unità / l u n e d l 1 3 sellembre 1965 

Nel XXXVI Gran Premio d'Italia 

MILAN Barlumi, Nolsltl Seti 
nelllnger Pelagalll, Maldlni Tra 
paltoni, Mora Lodettl, Amarildo 
Rlvera, Sormani 

FOGGIA I Moschloil, Corrodi 
Valadè Tagliavini R naldi Fa 
leo, Favalll Micheli, Nucera 
Cazzotti Maloll 

ARBITRO Angonese di Mestre 
MARCATORE nel s t al 27' 

Sorniani 

Dalla nostra redazione 

corner su nz n e i nlantt Pe \ 
lagnili fìn prò \rnarildn Rtt eni 
\nche Barlnz i (2) ) e s c r/i 

1 piede su FfJinh (he e sebi"» ' 
'ri f>ìtre S>hm Hmqer (om un 
mi i r i"i (hi n i\ ((itola a r 
;>T( so ludhil i urla (il loti <n 

I f/i badare (l or i ÌÌI ni i a \r i rei 
i manda Riiioalli ri W n r < 
dietro I iinpre irJibde alititi \l 
id Fdiera i mei no in l< un 

\ <lhie dopo ai T Hfx(Ut > tra i 
popolari una palio radente di 
! odctti erri un aoaì qua vi fatto i 

j \pri«Msmo 1J dduu amm mio 

M1I \NO 12 
A 18 minuti dalla fine /tri 

gelo Bentdicto Snrmani ei i . , , 

« ooaeflo misleruno , delle ì <!Z SllTL"1 ^J.'." '""'."""." 
Homo e della Sampdoria rac 
togliendo un (arto 4 / r e m * di 
Amarildo ha schiacciato d\ te 
ftta nella porta vuota il palio 
ne delia sos-piratissima atto 
ria Fino a quel momento, il 
Milan ai eia dato il cozzo nel 
compatto 1 muro * del loggia 
con meraviglioso orgoglio e 
assoluta mattanza di schemi 
collettivi ^ef primo tempo an 
zi il Mtlan aveva folto cilecca 
anche sul piano della dcciiio j 
ne, ria//e mia rido 1 suoi croni 
ci difetti di squadra involuta 
e irrazionale portando la pai j 
la sino ali 1 noia con venti pai | 
soggetti orizzontali laddove | 
urta fiondata rapida 0 soprat 
tuffo, un dribblino m meno, 
avrebbero risolto brillatifemen 
te la situazione e denunclan 
do sfasature graii in ogni re 
parto 

Sejnpre rimanendo al primi 
45', Schne Unger era stato bel 
tornente p'eso in velocità (e in 
giro) da quel furetto con l cai 
zmt «o cicaiolay che Hsptm 
de al none di « raua(IÌno lì », 
ex ri-ierur dell'Inter, a centro 
campo Lodettl e Trapattonl 
erano spr >f ondati in un anom 
mo grigiore, in attacco, poi, 
Mora e Amarildo a ie tano fat 
io l'imponibile per frustrare 
coi loro dannati personalismi 
Vinventivav del miglior Rive 
ra e l'azione scarna, essenzta 
le concreta di Sormani 

Il Foggia dal canto suo, fa 
ceva scarsi complimenti m di 
fesa, apvroftttando al meglio, 
dei narcisismi avversari Quan 
do Rwera e Sorniani gli unici 
a vederci chiaro, riuscivano a 
portarli in zona goal ci pensa 
ia Moschiom a saltare la ha 
racia con un paio di ottimi 
interi enti 

Durante l infertial/o, il buon 
•t Lldus > deve aver lasciato da 
parte la flemma e l educazio 
ne scandinave per attingere fé 
necessarie imprecazioni dal vo 
cabalarlo italiano lingua effx 
caassima per esprimere sdegno 
e vomitare insulti Ne e uscito 
uri Milan trasformato dal gior 
no alla notte, pm vibrante, più 
energico pm sbrif/atiuo, in una 
parola più vivo Badate bene 
non è che la romanzine poter, 
se d improvviso nsoluere gli 
intricati problemi tecnico tatti 
ci del Milan, ma è un fatto che 
ì rossoneri si sono avventati 
contro la difesa del Foggia 
quasi volessero sbranarla 

Il Foggia ha cercato di al 
lontanare la bufera puntando 
sul contropiede di Favallt, ma 
U ragazzo — pur bravissimo 
— non poteva far miracoli mal 
ascsecondato com'era dal lento 
Nocera e dall'evanescente IJXZ 
zotii e per di più dalia mez 
% ora del primo tempo, alle sue 
calcagna Ltedholm aveva pò 
sto Pelagalll (che fa rima con 
falli ) Ribattuta lontano, la 
palla diventava subito un 
* boomerang* per Tagliavini e 
soci, che il Milan ora si muo 
veva come un puledro solle 
citato dalla frusta Finché, bat 
ti e ribatti, il Milan perveniva 
al successo faticosissimo ma 
arcimeritato con un azione sem 
plice semplice, 

La vittoria, insomma c'è 
stata e sacrosanta, ma non è 
che abbia sgomberato le nu 
vole dallonzzonte del Mxlan 

I guai san sempre quelli tut 
tx corrono troppo e la palla 
non corre affatto proprio co 
me nel « movimiento » di He 
riberlo Ilerrera Ne risulta un 
enorme dispendio di energie e 
un bel pugno di mosche m 
mano D! più sbilanciandosi 
in avanti con quei noiosi tran 
tran che chiamano sotto anche 
ì terzini, il Alila» rtscìua di 
buscarle ni contropiede, per 
che Maldmt non è pm un « fui 
mine di guerra $ e Scbuellm 
per non possiede quel che si 
chiarita un recupero bruciante 

II tedesco na classe da veti 
dere ma contro un uomo ve 
loce resta faalmente al pah 
Se il Foggia avesse avuto m 
prima fila un altro Faialll 

olone su \ filane In km 
stira di femori lo •-h s o l e IruJ» 
per poco non provoca I iuta 
rete sali a Mischino su Sor 
mani 

Ripresa Ritira e Sor n-m 
suonano la corifa e il Vitati si 
ai i enta 3 punizione folgore 
di \ngelo Benedicto e gra 1 rp 
spinta di Moscbint fi Volpili 
filiera tre foggiani •rdnbffnh» 
in un fazzolettf legnata piede 
magico di Nosrhim e co ner 
10 Rwera a lodettl che nfììa 
un varco e ppara juori 2"i Ri 
1 era fa il vuoto sulla distra 
Moschini ali esce imon'ro e 
sali a da campione 71 il gol 
•t scacciatncubo » già aescrit'a 
E al 29' il raddoppio non a rn i a 
perchè Amarildo meespua a 
porta vuota e calcia fuori 

Rodolfo Pagnini 

La recluto della B R M ha liquidato nel fina 
il suo compagno eh scuderia, Ciaham 

Hill - Una corsa superba delle auto inglesi 

'memi 
qimriii pmto 

portiere foggiano paro un tiro di 
(Telefoto ANSA a c i Un i tà») 

La domenica motociclistica a Vallelunga 

Provini trionfa neile 250 
Villa domina nelle 125 

Walter Villa iel le 125 ce lo 
scatenato Provini nelle 2a0 ce e 
1 ungherese Gynla M a r w i z k ì 
Matcheles) sono 1 vincitori del 
le tre gaie del XVI O P Ho 
ma — Trofeo Schell — svoltosi 
bui cuculio dj \al lclunga 

Per primo l t Incerte conci' 
zloni atmosferici e poi 1 inopma 
ta assenza dei due € assi > delia 
MV Agostini e Haihvood tenuti 
lontano dalla ca^a hanno mutila 
lo i l G P moltjelclisiico Roma 
— Trofeo Scheil — del suctes 
so che meritava l a giornata ha 
comunque richiamato sul sinuo­
so circuito di Vallelunga il imi 
nato da un sole piuttosto ancnii 
co alcune irugluia di spettatori 
non tanti però tome et si atten 
deva Per quai Lo poi riguarda 
1 assenza dì Agfstini e di Hail 

Milani rju irto Ti nconi \ istruì 
e ottavo \1 )x giro qi este le 
posizioni l> Provini 2) paso 
lini A) Milani 4) Terconi e 
quinto BPCI La med a ò abba 
stanza t lcvctn km 117 29T meo 
tre il gno più veloce finora è 
il 14 di Provini in 13o alla 
media il i km 1̂ 1 2C0 II domi 
nio di Propini e del l i sua quai 
t io cilintlr non viene scalfito 
dalla K U irosa msicten/a di Pa 
solini e nr ì iun mutamento mter 
viene a lh eh usura della g i r a 
Pasolini tuttavia menta dìvve 
ro il titolo di rivelazione rll qae 
sta corna 

Alle 17 prende il v n la g a n 
di chiusura quella delle mezzo 
l itro F In gar i più attesa dal 
pubblico E c e curiosila e inte 

wooJ che dovevano gareggiare resse per la Renel'i i f f i d i t a a 

Mtlan avrebbe visto le streghe 
E ancora Rwera e Soimam 
bravissimi entrambi quando 
danno la palla a Mora e ad 
Amarildo non la rivedono pm 
Il ccjtiroto» pare fatua ap 
posta a caccic rsi nei gineprai 

Mora risulta obietti! amente di 
danno alla squadra F pensa 
ie che madre natura h ha do 
tati come pochi sul piano tee 
meo e atletico non tosi pur 
troppo per quanto riguarda 
raziocinio 

Moschini e subito al lavoro 
al 2 In mezza uscita salva su 
Sormani lesto a e airare » una 
punizione di Rwera Poi (IT) 
è Amarildo a bruciargli le ma 
MI con un simulo fortissimo ma 
centrale Al 15' fortuna e obi 
Ii/à rie! portare foggiano che 
allunga un piede e mette in 

nelle 60 Occ al Motoclub romano 
sembtano intenzionati a chiede 
ie un provvedim nto S ini/ ia con 
le 125 ce I nomi pm noti sono 
quelli di Mandolini f Mondin!) 
Viserzi (Honda) i due Villa 

Mencaglla (Mon hai) Marchesa 
ni (Paton) Nelli prove di saba 
to i l piuù veloce è stato appunto 
Mandolini che ha fatto i l giro 
in 113" 2 {medm km I H 625) I 
girl da pei correre sono 29 pan 
a km 92 800 l i #are concludo 
no i l campionato italiano 1965 

I l più svelto o Francesco Vd 
la (Mondial) seguito da Visen 
zi atonda) e Bellon (Honda) Nel 
curvino cadono Mundoli Oreeni 
go e Burlando Nessuna conse 
guenza 

Al quarto passaggio Francesco 
Villa scompare j er noie al cam­
bio mentre guida V-isenzi segui'o 
da Walter Villa Dellon Menci 
glia (Mondial) Marchesati! 
(Paton) intantt Mandolini fer 
matosi ai box al primo passag 
gio riprende con nuova sosta al 
se3to g i n Rientra ancora Man 
dolini ma deflni'iv unente taglia 
to fuori dalla cursa 

A dieci gir i dal via è Walter 
Villa in testu e Visenzi lo t i l l o 
na segue staccato Belloni e an 
cora pi àindietro Marchesani e 
Parlotti Mencagha lascia al 13 
giro A metà curso Villa comin 
eia a doppiare gli al t r i concor 
tenti La corsa no nha più sto 
ria troppo vistosa la suprema 
zia del Villa alla guida di una 
* Beccaccino » che si ha ragione 
di ritenere un Mondial speri 
mental*5 

Dopo Villa c e Visen7i ter/o 
Bellon e quarto Marchesani tut 
ti gli altr i sono doppiati di due 
gin Mandolini è in settima pò 
azione Walter Villa vince in 
d st irbato l a media e di km 
110 070 Secondo Visenz! terzo 
Bellon TI giro più veloce è il 

J I dodicesimo d Villa alla media 
1 A, bm 119 di km 112 720 

Tarquinio Provini Remo Ven 
turi Renzo Pasolini e Gilberto 
Milani sono i unmattori delle 
2W ce Ci sono da percorrere 
32 airi per km 102-100 Ventu 
ri non f i apponi induci alla sin 
azione put ide decisamente la 
testa incalzato ita Pasolini <\PT 
macchi) Milani (Aermacchi) 
Provini Stencot. Marsov szkv 
Al terzo p i s s i l o colpo di sef 
na Venluu non ha fortuna si 
f t rma ai box Passa in testa Pa 
sol ni Al settimo passaggio gli 
toglie la posizione Provini (He 
nelll) Venturi non rientra Pec 
cato' La corsa perde uno dei 
suoi maggiori interpreti Ora il 
duello e tra P ioum e Pasolini 
[ alfiere della Benelh con una 
azione progressiva giro dopo gì 
ro allunga i l vantaggio Pasolini 
non riesce a tenere i l ritmo del 
rva le ma gareggia con singo­
lare coraggio Al terzo posto è 

Provini I g in d i compiere per 
ì piloti delle 500 ce <;ono 15 
pan a km 112 esatti Provini 
vn ne eliminato dopo un giro 
per guai di freni Steevtns su 
Norton ha cosi via libera e i f 
golanssimo guadagna te-reno 
ogni giro ai danni dei pfu un 
mediato inseguitore i l {(.desco 
Talammers su Matchless i l qua 
le a sua volta porla sull'i sua 

ruot Pd-iolini Grassetti Mila 
ni f- 1 ungherese Marsovszky l -\ 
\ o r t m d Stee^ens risponde pie-
m m ntt alle solhcitazioni del 
suo i lota Dietro intanto si sc i 
len i la battagli i fra i distan 
/ n t i simi mscMUtor M 20 p is 
agej u in <-econdi posizione ò 

Pasrlmi <=eguito da Marsovszkv 
Gradett i Talammers Mandolini 
I ndliv e Trabalziti! Grassetti 
fa i omp ere mir icoli alla sui 
Bianchi 3o0 1 1 civalcata di 
Stee\ens prosegue precisi e co­
ntante *] fosso clic h i nvsso 
Ira sé f i suoi inseguitori è 
incVrrnbile Così pare perchè 
:nve<e adue giri dalla conclusio 
ne il capofila pissa ai box ad 
indalura piuttosto lenta facen 
(I ) 1 irghi gesti con la mano per 
f i r cnpire che l i micchina non 
v i \ pisso nl lcntato tutta 
v n Ste eens prosegue perden 
do progressivamente il suo van 
t iggio F cosi accade quello che 
nessuno avrebbe mimginMo 
1 unglieie'c Marsovs/kv lo beve 
e vince Ma anche Pasolini am 
mirevolc Grassetti M indolmi e 
Findlav gli pascano davanti Stee 
vens arrabiat ssimo è solo sesto 

p. S. 

nostio inviato 
\ l o \ / \ " 

S i i V 11 I III S( Ml\ < 

kit M i vuut v un itoi< a *-p< 
ì< ii i assi ih I t i int isi ti siine* 
HI Pn uni d II di i ' 1 un 
t m in i i< ( luta ( l i p n 
pi i n a vi l ' i ( s i l i tn M I ! 
I i di im i cnis i di Ion i ul l 

ii i i IL.1//0 f he h i f i t tn 
i l qt i i s i l io appi t i lo si u s i 
H nu il i ilop i un i i i ir di MK 

si n Ut { unni l i / mi nini 11 
S( o/zi ( t orni ( I u k ( i l qt indi 
scnnfit (i ai (**(•!) i t r u u t ha 
m i n t i Mito li pionitsst usui 
t nuli) ra i migl ior i tu III p io 
v f u i d ite e lo dunosi L i i l suo 
t i t zo r )Slu ni Ila ci issifK ì di I 
I autnn onduil i Cet 'o t j ; l i non 
s nspr lu i i di co l l i i ì t i Mon 
/n un t i ion 'o u n ti opp i j^ento 
mirava m i dicono i t ien ic i 
è un ^indat i c d i tale ito In 
rivelazione d i l l a n n i e v id re 
t i (ag(?iunRo io) che iosa sa 
pr i fai e h p i o e m i a s indon i 

Pa i l indo eh Stewart bisogna 
oni stomenlr mimi ttere che egli 
ha pi i so i l largo ne! f inale 
tfra/ie a una sbandata di 
Grahm Hi l l i l 1 aff i t to tanto 
simpatico i abile Hi l l s é r i 
p n so immediatamente m a r i a 
\amo al penultimo giro r Sto 
u a r t ha colto a l volo lecca 
sione 

I l gì anele sconfitto diceva 
mo o J tm Clark Preso nella 
moisa delle due B R M la Lotus 
d i l in i ha l im i to bene fino al 
sessantatieesimo giro e poi è 
crol lata Veramente cinque gì 
t i pr ima ha doMito chiedere i l 
massimo (forse troppo) alla 
sua macchina per annul lale un 
attacco di SU v ar t e Hi l l e 
i l cedimento della l o fus può 
essere stato provocato dal lab 
bioso inseguirne nto Sta i l f ì t t o 
che Clark non ha potuto r i 
sponderc al si concio nttneco 
Ot a saremmo fuor i posto se 
dicessimo che la sconfitta d i 
oggi intacca i l valore di J im 
e le sue numerose \ i t torie 
epperò Monza ha decretato i l 
crollo di un mito l a i t i f i c i oso 
mito dell imbatt ibi l i tà di Clark 

La giornata ra naia m i l e 1 

f-ppure d i p-imo matt ino c e r a 
i l sole1 Poi i l ( i l i o si e oscu­
rato e giù acqua con 1 aggiun 
(a d i vento e ireddo tre eie 
menti contrar i al buo i anela 
mento della do Tienici autemo 
b i l is t i ta F e m u n q u e ecco 
coni e andata avvio o se vo 
lete 1 avanspet acolo è costi 
t into dalla (o ipa Autodromo 
per vet tu ie di nrmula tre che 
si svolge in d i e prove di 25 
g i n ciascuna \ la partenza del 
la pr ima m a n n e la B iabham 
di Cai lo Facett fa i capricci e 
il milanese i ostretto i h n 
ciarsi per ui l in o Si f e r m i su 
bito i1! box La in i e dopo una 
br i ve s fu r ia t i l i Manfredmi e 
De Adamich s ile alia r ibal ta 
1 inglese Wil l iams che vince in 
disturbato dav i i t i a De Ada 
mich Bollasi e BondLirant Di 

Al <• Brumana •> di Bergamo 

La Juve non va 
oltre il pari: J)-0 

ATALANTA Plzzaballa, An | al 14 
qull lelt i , Nodari, Pesentl, Gar-
doni. Colombo, Danova, MHan, 
Hitchens, Meregheltl, Savoldl 

JUVENTUS Anzolln, Gorl, 
Leoncini, Bercelilno I, Castano, 
Salvadore, Dell Omodarme, Del 
Sol, Traspedlnl, Clneiinho, M B 
nlchelll 

ARBITRO* Francoicon di Pa 
dova 

NOTE Al V Traspedlnl, lan 
dandosi In luffo di testa su un 
centro di CInesinho, è caduto ma 
lamenta battendo la spalla de 
stra e procurandosi una jemllus 
sezione ti centravanti ha abban 
donalo II campo per 3' ed è rlen 
trato con la spallo fasciala schle 
randost ali ala destra prallcamen 
te inutilizzabile 

BCRGAMO 12 
bua Juventus ridotta a soli 

d icci uomini dopo pochi nunu 
t i di gioco e r iuscita a con 
qu is td i t un prezioso punto sul 
campo dell Atal inta La squa 
eira bi i intoncra ha ancora una 
volta con t inua to di essere for 
te t ben impostata in difesa 
\ alida i centrocampo ma no 
co mtraprct dente in pr ima l i . 
nea dove questa volta i « ro e è 
I attenuante dell infortunio a 
Traspt dini Comunque Del 
1 Omodarme e Menichelh non 
hanno mai saputo mettere a 
f ru t to ì buoni e continui sug 
geriment i del \ o l n t \ e Del Sol 
e dell ottimo Cinesinho 

L a Juve parte al i attacco e 

gioco Pesentl è co 
stretto a deviare ia palla in 
angolo per ai restare una di 
scesa d i Del Sol Sul cent io 
dalla band i t i ina effettuato da 
Cincsinho Trasp clini si lancia 
d i testa sulla palla mancando 
la completamente e cadendo 
malamente a tei ra si infor tu 
na alla spalla e praticamente 
per i l resto dell incontro non 
bara uti l izzabile 

L imi tata è 1 att vita dei poi 
t i c r i Solo ali 8 Plzzaballa su 
t i ro d i Del Sol e sbilanciato 
da ima f inta di Gardoni e de­
ve quindi lanc iare e deviare 
in angolo L n nrnuto dopo 
sempte su t i ro di Del Sol Plz 
zdballa blocca eon una certa 
diff icoltà 

Al 22 pericolosa incursione* 
dell Atdlant i con centro di Da 
nova sul quale scattano con 
temporaneamente ostacolando 
si a vicenda Castano e Salva 
dorè l a p i l l a cade sui piedi 
d i Hitchens che tenta la con 
clusione al volo ma i l pallone 
finisce sulla schiena di Casta 
no Dopo una punizione di Del 
Sol deviata sul fondo d i testa 
da Mcrnchell i al òì. grossa oc 
castone dell \ ta lanta che su 
un r i lancio d i Gardonl pa r t f 
in contropiede con Danova 
Questi serve Mereghetti che 
t i ra con forza ^nzolin para 
ma non tratt iene Sulla palla 

si avventa no ld i i l suo t i ro 
è deviato i ngolo ancora una 
volta dal purt icrc juventino 
Al 35 si venflca una mischia 
in area bianconera pei un cai 
ciò di punizione a due 

Nel la ripresa dopo che No 
clan ha sventato mandando a 
lato una incursioni di Meni 
cholh in arca net ìzzuira la 
Atalanta attacca mostrandosi 
minacciosa al 10 (guata al 
volo di Savoldi) e al 14 (t iro 
impiovviso cu Danova) \\ 25' 
Gardonl deve r i co r r o e n un 
fal lo vistoso pi r f t r m ire Del 
1 Omodarme mentre al l'i è 
Colombo che sventa un centro 
insidioso di Mi monell i 

vince 
a Varese (4-1) 
VARESE DI Vincenzo, Marco-

l ini, Maroso, Cucchi, Soldo, Os 
sola, Bagallt, Bonlnsegna, Com 
bin, Gioia, Andersson 

BOLOGNA Negri, Furlonls, 
Miceli!, Tumburus, Janlch, Fo­
gl i , Vailo!a, Bulgarelll, Nlelsen, 
Halter, Poscultl 

ARBITRO Lo Bello, di Slra 
cusa 

MARCATORI nel primo tem 
pò al 12' Vastola, al 33' Nielsen, 
nella ripresa al 14' Bulgare!lt, 
al 27' Bonlnsegna, al 40' Haller 

i lu w> t i linoni 
l i . > i l . i l M 

l , il i v nu i t ) M 

ni i i idi ut si i 
in ii ( lun i ti \ I in i 
l imi l i n i i pisi i 
gli in «h i D I V H 

! ' i tori n i il lt 
i 1 isi liti» ISCHI 
I K t III p ut t in i 
Ut ì i s, ond i pi ) 
vVill inis I l i t i hi 
\b l i i n t l n i ) . \ 

pi mi i i iu i Ioli i I) i l H i 
Bondutant t Hau n t l i I una 
b i l l i Ioli i e dia fine i l sin 
I I sso p n zialt t u l i Hondu 
r mi the i st i gì t d i l t r i m i 
ni pn udì die isa ni nto i l co 
mando r di n i u n pi (cede H i 
u o i t h D I Ho 1 g u e Peter 
soii I i v it ioi ia in ih assi 
guata pei somma di tm ip i sul 
l i d istai ! / t di km Iti1 i00 sp* l 
11 al i i i n iu te ino Bob Bondu 
i i in t ( I uttis ) i l qua l i s imponi 
in 111 Coppa iulodromo in 
1 lo l i 1 media 162 DO Si 
concio a un gi to e Dal Ho tei 
/o Wil l ipms qu in to Bollasi 
quinto Tiger Vit to la str ìniera 
come pievisto A Taeetti (no 
no) r imane la consolazione del 
giro più veloce in 1 i2 7, me 
cita 183 67 

Spunta i l sole f i a la gioia 
di lu t t i Dopo la insta per la 
colazione si entra nel c l ima 
del 36 G P d Italia ottava 
prova del campionato mondia 
le piloti 

La corsa di svolge sulla pi 
sta strati ile lunga cinque chi 
lometr i e se tccentocinquanta 
metr i e dicevamo e è una 
folla calcolat i le in GO 000 per 
sono Mol l i però sono r i m i s i ! 
a casa pei i l in i l lempo del mat 
t ino Ttl et co i bol idi sulla l inea 
di Dai U i va P ron t i ' V ia ' 
Clark Stevvar G ra l i im Hi l l e 
Bandini si lai ciano bene Sui 
tecs e un pò I ermo ma presto 
si fa so to e j 1 decimo passag 
gio setti p loti in un fazzo 
letto Clark itevvart Surtces 
Graham Hi l l Gurney Bandtni 
e Spence I I pr imo degli stac 
cati e Si f fc i t .eguilo da Bruck 
nem McLaren Atvvood Ire 
land e gli a l n i In ult ima pò 
spione prossimi ad essere dop 
piat i vediamo Bussinello e 
Gregory E scomparsa dalla 
scena la Brabham di Baghetti 
La battaglia è da br iv id i Ven 
tesimo passaggio con luce Ste 
wa i t alla sua mota Surtees 
quindi Grat i in i Hi l l C la ik , 
Gurnev e Bandini a 5 Spen 
ce a 32 SitferL a 40 I te 
land Geki Ginlher Uwoocl 
McLa ien e Rindt pm ìnclietio 
Vaccarella Bonniei e Gardner 
I p r im i sei non si mollano A 
turno Gr i l la r t i Hi l l e Slevvarth 
d m n o il cambio a Clark men 
ti e Gurnev Surtees e Bandini 
si accontentano di non perdere 
d occhio i t u a l i \ van t i così 
fino ai W g i io quando la Ter 
r i n d i Suitees sembra in dif 
f i co l t i I inglese perde infat t i 
U r n n o t nel giro seguente è 
costretto ai box Cede anche 
Bandini e qui ->ta è la situa 
/ ione a meta gara in testa 
Clatk stgutto da Stewart Gra 
ham Hi l l e Gurney a 7 B i n 
d im a 10 Spi net a 120 
Mei aren Ireland G nther e 
Hulmc 

Ha ceduto da tempo 1 fionda 
di Bucknum abbandona Sui 
tees e si r i t ra Geki L unica 
t? cihndii incora in corsa e 
I Honda di G in th t r I quattro 
(Clarck Stevvarth Graham Hi l l 
e Gurney) vanno come i l ven 
to C il distacco di Bandirti 
(18" passaggio) sale a 27 se 
condì Addio speranze'' Si pe r 

che al sessantesimo giro Bau 
ehm viene ci onon id i ato a 5-1 
secondi Intanto Clark Graham 
Hi l l e Stewart si sono l iberat i 
Gurney quatto a 12 secondi 
I r e uomini in testa 1 asso del 
la fo l l i? e i due della B R M 
Ma e è una sorpres i proprio 

I asso della I otus (Clark) che 
poco puma aveva dovuto re 
cupe rare un lieve cvanlaggio 
non passa al 64 giro imi tato 
a Spence Perciò s >no netta 
mente in testa i due della 
B R W ( G r a h i m Hil l e Stc 
w i r t ) terzo Guinov e quarto 
Band n 

Le Lotus di Clark e Spence 
nent iano al pai co macchne 
imitate dal ! Honda di Gmther 
Padroni del campo è dunque 
I I B R M e le ult ime batuite 
sino un duello in famigl ia un 
ducilo fra i l vecchio (H i l l ) e 
il giovane (Stewart) Chi v in 
ce ? Potrebbe essere un ar r ivo 
in volata una conclusione omo 
ziononte d.i f iato in gola ma 
Htl l sbanda in curva e il giova 
ne compagno di squadr i vola 
\ erso il ti ìonfo Stewai t ha 
l i meglio a tempo di re-^oid 
con circa quattro secondi su 
( r-flham Hi l l » a terza post 
7ionc ò eh Gurnev 

Doveva vincere un asso e ha 
vinto una recluta Si capisce 
che per Jackir Stewart questo 
e un grande momento 

Gino Sala 

Stoccarda 

Nostro servizio 
STOCC\RD* 12 

fungaia di ombrelli (50 000) 
OR/71 alle 3 al Neckai stadio per 
Io -.ecoada flioninfa della Coppa 
d Furava di atletica A tratti ti 
cielo imbronciato nlzu In para 
ha delle ptepìie e stendono scro 
su che pero non ninno t! potere 
di raffreddare I ambiente ti pub 
bheo t pm che mai decido ci so 
stenere gli iforzi degli atleti di 
Krlierd' che tentano di scalzare 
dalla loro potinone i -iQH.i liei 
che hanno 4 punti di vantaofno 
mo non ce la /a rati rio e I URSS 
uincerd sia pure di stretta mi 
suro 

Alla partenza oli ostacolisti da 
400 metri i souicfici sostituì 
scotio Attissimo» con KukUsc 
una pai tema falsa poi tanno il 
francese Poiner che corre in sp 
conda corsia è vi testa fino al 
quarto ostacolo ma l malese tao 
per die oaregaia nel! ultima cor 
sia la i iprcnde in turi a e lo 
stacca di un pam di metri Sul 
rettilinea però il giovane oleina 
luto Poiner piazza un decito 
finale e vince di stretta misura 
con il tempo c/t 50 8 aimi Iti 
sinflttiero data la pi^ta bagnata 
Poiner che ha solo 23 anni 
conferma le piemsiom di quanti 
vedono in lui un linaio asso 
mondiale della specialità 

Dopo dodici prove conduce quin 
d la Germania d ifìonn con pini 
ti M poi I Unione òouietfcn tori 
punti 53 mentre la trancia con 

Vi punti precede la Polonia die 
ne lia ÌS come la Germania de 
mnerattea chiude la Gran the 
tanna con V 

Sìa i soim-tui ribattono subito 
net tremila metri \ieui hiuhns-vi 
da' uiso rosio di fanciullo capelli 
neri e niellili conduce una (ima 
assai accorta né M lascia m 
pressionare doli attacco finale 
del robusto rossucw inglese Her 
noi d tedesco di Bonn titzer eh 
che corre a mani t anche bai 
se rimarli? in coda per circa 
i giri poi spinto dall incoiaaaia 
minto del jubbìico pas*a m te 
sia ma fuma al quinto posto 
ali inizio ai ci a condotto Kohler 
rifila Repubblica democratica lt 
dt SCI 

la clat stoica I) Kiuiinslu 
C(irss) HI 8*/ 2) Bernal (GB) 
S42 2 3) Sklarczi/K (Polonia) 
S-T2 8 t) lexerean (b rancia) 
S Yì l 5) letzenth (Germania 
di Bonn) 8 IH I b) kohler (Ger 
manta democratica) 1 12 2 

Diuct'iifo metri Vilutmimn 
curia del polacco Dudziak die 
corre IH seconda corsia Ali usti 
ta sul rettilineo sbanda e inva 
de la corsia del (idesto di Bonn 
'skhu.arz ia pista è JTIO'IU per 
la piofjaia P pubblico non sia 
pi» ni Ila pelle quando &Uiuarz 
sembra andarsene da solo ma 
breve è il momento Dudziak si 
r prende per precipitarsi sul filo 
in 21 netti Vana la *ua prova 
perchè dopo lunga discussione 
viene squalificata la iiflorla ri 
mane quindi di Skinifìiz Genita 

Sul traguardo di Camaiore 

Monti brucia i 

compagni eli fuga 
Nostro servizio 

CAMAIORE 12 
Il migliore degli azzurri ni cani 

pmmto del mordo Battista Mon 
ti ha v into la C oppi Città di 
Camaiore La coi sa si e concili 
sa con una volata di un gruppct 
to di ruggitivi sul q tale Monti 
non ba avuto diff icolt i a mipot 
si dopo iverc slronciito la ì i b 
bio^a resistenza di Mbonetti chi 
pm degli altr i lo aveva insidialo 

Se Monti t̂  st i lo il domimton 
della volata tul i azione di al 
tacco e nel f u e I andatura al 
trettnnto in luce sono siati i suoi 
compagni di fuga Albonetti lo 
jugoslavo Valencic Tendi l i B i 
glini Gue rni e Solve I a corsa 
era stata annuntintn come uni 
i tv incita ai campionati mondisi 
m i i l campioni del moneto nem 
ha acculalo 1 ingaggio e tome 
lui hanno fatto Kli •• paglioli 

Si parte alle ore H 10 stai tei 
i l sindaco di Cimaiole 111 i 
coir idon i l nastio I andatura e 
subito elevala a ro i te dei Mai 
mi Bedeselu Albngn Zanon Ben 
v eniiti e Humnunhi rg si sono 
Ictftrtt niente avvant iggiati e pò 
co dono la fuga si ingiossa en 
trnno anche Solli ranloni e 
Gueti a quesl ultimo vince i l ti a 
guardo volante di I ido di Co 
maini e A Monlramilo a una 
medi i supuinrc ai Ili k n Pn 
lolani concludi la fuga eon n i 
vantaggio eh 15 secondi su C in i 
piedi Balasso Gallon e di un 
minuto sul gruppo Sul molile 
Piloro aff i ontato per la pi Ini i 
tolta cede* Pretnlnni mentre / n 
non Valencic Baglini e So ivc 
Innsi lat io noli ordine sul t r i 
gmrdo della moni ìgna 

A Camaiore si conclude 1 
primo giro di km 'il 500 con un 
gruppo di fuggitivi composto da 
Sasigni (che vince i l traginrdo 
volante) Soive Pisi Monti 
Gtitrra Albonetu Baglinl / a 
non Tendola Corradini Bilie 
Mangani Dalla Bona Poli Gtac 
che Limherli e Vileneic 

Anche nel secondo gito i 17 
f u c i l i v i ninno buon gioco Al 
Lido d. Camaiore U traguardo 

volante lo vi noe Valencic da 
v iol i a Dalla Bona Sul monte 
Piloro è invece Soave a prece 
(loie i compngnl di fuga 1 an 
che a Canniate Soave vince i l 
lt agliai ciò volante 

Al termine del secondo giro 85 
km di corsa i fuggitivi hanno 
I 10 su Bulhm Avanzinoli] Gal 
lon e RcgRi e 2 40 sul grup 
pò II vnnlugffio dei 17 fuggitivi 
nel ter/o gire aumenta Al mio 
vo passaggio pei Camaiore chi 
trimetri 112 di eoi sa media km 
HI fiHO Giacche vinco i l ti agitar 
do volante davanti a Bigluit 

Nel corso del quarto gno An 
ni Del t i Meco Balassn msie 
me ad un gruppetto di una ven 
lina di coineìori si avvicinano 
ai fuggitivi che foizava 1 an 
datura Albonettl Tendola Va 
lencic e Monti liansitano iteli or 
ime i l tinnito passaggio da! 

monte Piloro Gli altri elei grup 
pò dei fuggitivi sono dietro 
=gi aneti Nella discesa su Ca 
muore il gì appetto dei fuggiti 
vi si ricompone soltnnto ?a 
non Risi e I imberti pei dono con 
l i t i o A Cimaiole Savigni vince 
il tiagunrdo volante davanti a 
Valencic e Bifclini II nlnrdo di 
7anon Risi e I imbert i è ili 1 lr> 
mentre n ! 25 incalza il gì tip 
pò guielato da Denti Anni e Ba 
lasso I I giuppelto conclude i l 
quniln piro con ? Il) di l i tardo 

Mhonetli T< ndola e Monti 
Ir insitano nell ottime soli ultimo 
tiaguardo della monliBtia se 
finito dai super siiti della fuga 
in fila indiana Gli inseguitoi I 
=ono a ?0 ma ormai e è rima 
sto sol l in 'o un s i i lo in discesi 
pei rasmnnfere i l ti igunrdo sul 
qui le Monti sfreccia vincitore 

Eugenio Bomboni 
Ecco l'ordine di arrivo 
1} MONTI BATTISTA (Pedale 

Ravennate) che compie l 169 km 
del percorso In 4 ore 15' alla 
media di km 39,764, 

2) Albonetll (Falco), 
3) Guerra (Bendai) , 
4) Poli (Pedale Ravennate), 
5) SOBVO (Benclnl), 
6) Valencic (Juflos!avl»)j 

nto di Bonn in lì 1 
Fauste la gora di giavellotto 

aneli essa densa di emozioni 11 
polacco Sullo al pinna lancio fa 
talare I al (rezza a nutrì 81 18 
I uvs solletico lo supera di soli 
qneiMro tentimi fri al lerzo tenia 
(ito pei poi ribadire la propria 
siiperifirila fatta di patema e sti 
le con mi hi S2 5G ali ultima prò 
t ii fu za Stalle (Gei marna De 
monalito.) un tri 73 98 quarto 
Moniitret (Francia) 7 Ì8 quinto 
Trams (Gian Bretagna) 7b 18 
meloniouicamente Ù( sin con ?ne 
Iti 722tl //dinas il tedesco di 
Bonn campione mondiale degli 
sfudt nti chi non ries< e mai a 
ritroitnsi 'eludendo il pubblico 

7« situazione era la seguente 
pinna URÌÌ punti 67 seconda 
Germania di Bonn punii GÌ 

lì duello tedesco sci letico con 
tniiia ini W0 metri l andatura 
nuziali è talmente r dotta che il 
pubbl co sdieim^ce i concorrenti 
Si applaude quando il vecchio so­
lletico tìalotnikov tenta con uno 
scatto di i avvivare l andatura 
F un fuoco di paglia Si proce 
de smza emozioni fino a due gì 
ri dalla Une quando a tirare 
\'orpolh l uomo dt casa .Sia il 
tedesco demociatico Kiuasc che 
Bnlotmknu ci oliano 

( on questa littoria e con la 
pessima classifica del vendilo 
BoloUnkoi Germania di Bot.ii s 
Vinone Sovietica sono alla pari 
con 09 punti 

Il tolto con tasta vede la net 
ta aUi rmazione del tedesco de 
motroheo Nordig applauditisi 
mo è it solo a superare alla pri 
ma prova \ metri 100 e continue 
rà poi da salo superando i 5 me 
tri e fallendo di poco i metri 
5 10 Ma alle sue spalle avendo 
superata la pruno prova (4 80), 
si classifica il tedesco di Bonn 
! ehner-' ne confronti del sovle 
fico Blisiiefiou (mt 4 80 alla se 
conda prova) Cosicché pissa ora 
a condurre la Germania di Bonn 
per 71 punti contro i 73 dei so 
vietici 

Il lancio del disco rimette là 
cose alla pan Nulla da /ars 
contro la strapotenza del polac 
co Bcaler pruno con metri 5S 02 
e del tedesco democratico Buhl 
secondo cor m W 92 Ma il co 
tosso Bukhaiilsev terzo con 55 
mefri confina al quarto posto ti 
discantino tedesco di Bonn Rei 
mers 

77 punti quindi sia per la Ger 
mania di Bonn che per l'URSS 

Questa la classifica della sta} 
fetta prima Germania di Bonn 
18 1 locanda Polonia 3 8 7 , ter 
za URSS 3'V 

Cla sifica dopo K prove Ger 
mania dt Bonn punti 83, URSS 
punti 81 

Rimarrei iti Germania la Coppa 
d Lampa? 

Ultime possibilità nel salto tri 
pio 11 tedesco demociatico Ruck 
barn Ì a al di la di ogni previsto 
ne e al quatto tentativo con me 

j fn JGi/ prende la testa superan 
do addirittura il primato tede­
sco la segue il polacco (piur-ì 
tista mondiale) Sclimtdl uomo 
da 17 metri e oltre ma oggi non 
i nlmone condizioni fisiche ha ot 
tenuto metri 16 11 al pruno ten 
tatuo Per iincere I incanirò il 
s-m;irf co 7ofo'nneu dei e però" 
fluadotinare' ben tre posi ioni sul 
tedesco dt Bonn Sauer In effet­
ti egli raggiunge Schmdt olla se 
conda proi a uguagliandolo a me 
tri lt>-il mentre Sauer è finita 
con metri 10 11 

Quarto I malese Alsop con me 
fri Ifì 30 n soli due centimetri 
quindi i due anteriori che lo prò 
cedono Ma smith colleziono al 
cimi salti nulli e olla fine deie 
rifilarsi per un dolore alla ca 
viglia Pur essendo alla pori con 
7olofoiieu epli i iene perciò do 
pò in classifica II pubblico se 
gite ora l malese Alsop che se 
supeiasse 7olofaiu?i> /arebbi? si 
che questa prima Coppa di Eu 
lopo finisse con due sonadrc alla 
pan 

Ma l inglese fallisce e rimani* 
al quarto posto Tulli tirano un 
sospno di solitolo / Unione So 
melica è mundi prima con pun 
ti 8b secondo la Germania di 
Bonn con punti S? Icrza ia Po 
ionia con punti 69 the precede 
pei il maggior numero di Ditto 
ne indù idnah la Gei mania De 
mocrodca con lo stesso punteg­
gio quinta la fi aneto con putì 
fi 61 v sta la Gian Bretagna con 
punti 48 

Bruno Boncinelli 
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